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I negozi di via Umberto
raccolgono mille euro
e li donano all’Ail

progetto “mentor&me”

Un mentore per lo studente
che guarda al futuro lavoro

Iniziativa del Career Service
dell’Università di Padova
Figure con esperienza
professionale seguiranno
15 giovani per 6 mesi 

Elena Livieri

Contenuti dei due ospedali e 
varianti urbanistiche su via 
Giustiniani e Padova Est: sta 
proseguendo su questi due fi-
loni l’iter per il Nuovo Polo 
della Salute di  Padova.  Da 
una  parte  si  confrontano  
Azienda ospedaliera e Regio-
ne  Veneto  con  l’Università  
sul documento di visione pro-
dotto da quest’ultima e che 
contiene la  suddivisione di  
reparti e funzioni delle due 
sedi ospedaliere in cui si de-
clinerà il futuro Polo. Dall’al-
tra Comune e Regione sono 
al lavoro per trovare la qua-
dra sugli strumenti urbanisti-
ci da adottare per rendere le 
aree compatibili con la desti-
nazione.

L’URBANISTICA

Quello dell’urbanistica è for-
se uno dei  nodi  più ostici:  
non perché non vi sia comu-
nione di intenti - è pacifico or-
mai che il Nuovo Polo della 

Salute nascerà sulle due sedi 
di via Giustiniani e San Lazza-
ro - ma perché l’iter burocrati-
co per  rimodulare gli  stru-
menti urbanistici è lungo e in-
tricato. Anche se, a dirla tut-
ta, un po’ di “dibattito” sulle 
aree  da  cedere  al  Comune 
per i Parco delle Mura è in 
corso, e Palazzo Moroni non 
sarebbe intenzionato a cede-
re di un millimetro rispetto 

agli impegni assunti dal go-
vernatore Luca Zaia con il sin-
daco Sergio Giordani.  Non 
dopo aver ceduto a costo ze-
ro i 52 ettari di terreno a Pa-
dova Est alla Regione. Tecni-
ci comunali e regionali lavo-
rano  alacremente.  Tanto  
che, con buona dose di ottimi-
smo, si preannunciano i pri-

mi atti formali già entro un 
mese. Le varianti urbanisti-
che saranno parte integrante 
dell’Accordo di programma. 

I CONTENUTI

Dopo  la  presentazione  da  
parte dell’Università di Pado-
va del documento di visione 
che disegna i contenuti delle 
due sedi ospedaliere di via 
Giustiniani  e  Padova  Est,  
spetta ora ad Azienda ospe-
daliera e Regione conferma-
re quanto previsto o apporta-
re modifiche. Passo successi-
vo  sarà  quello  di  tradurre  
quanto  definito  in  numeri  
per la programmazione delle 
schede di dotazione ospeda-
liera. Anche in questo caso, 
comunque, non ci si dovreb-
be discostare molto da quan-
to immaginato dall’Universi-
tà e dalla Scuola di Medicina. 
Il progetto è quello di un uni-
co ospedale in due sedi com-
plementari. Pronto soccorso 
centrale al Giustinianeo, do-
ve sarà collocato anche l’o-
spedale materno infantile, ol-
tre a piastre operatorie e pia-
stre dello Iov. A Padova Est 
l’alta specializzazione clini-
ca e chirurgica e la ricerca. Le 
due sedi saranno unite da un 
people mover. 

I FINANZIAMENTI

A caccia di soldi si è messo in 
prima persona il governato-
re Zaia. Serviranno almeno 
600 milioni di euro e finora 
le porte a cui si è bussato so-
no quelle  dell’Inail,  che ha 
già inserto l’opera nel suo pia-
no triennale (la richiesta del-
la Regione era di 400 milio-
ni), della Banca Europea per 

gli Investimenti - che si è det-
ta interessata all’opera - e del 
Governo, il cui sottosegreta-
rio all’Economia MassimoB-
bitonci, quello che da sinda-
co di  Padova la partita sul  
nuovo ospedale non è riusci-
to a chiudere nonostante na-
vighi sotto la medesima ban-
diera politica di Zaia (Lega), 
ha invitato a rivolgersi alla 
Fondazione  Cariparo.  Non  
esattamente la reazione che 
si aspettava la Regione. —

 BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI

La consegna dell’assegno da 950 euro ai responsabili Ail

Studenti al Career Day all’Università di Padova

Zaia e Giordani hanno firmato l’accordo sulla cessione delle aree

il polo della salute

Nuovo ospedale, entro un mese
le prime scelte urbanistiche
Tecnici comunali e regionali al lavoro sulle aree di via Giustiniani e Padova Est
Azienda ospedaliera e Regione studiano il documento del Bo sui contenuti 

Resta l’incognita
sui finanziamenti
Per realizzare l’opera
servono 600 milioni

Dai negozianti di via Umber-
to I un assegno per l’Associa-
zione contro le leucemie. La 
raccolta fondi è stata avviata 
nel  periodo  natalizio  e  in  
questi giorni c’è stata la con-
segna  della  donazione.  
«Non è la prima volta che i 
commercianti  padovani  si  
danno da fare dando il via a 
attività a scopo benefico» il 
commento  del  residente  
Confesercenti Nicola Rossi, 
«complimenti ai negozianti 
di via Umberto I per aver di-
mostrato ancora una volta 
che il mondo del commercio 
è anche solidale. La lotta alla 
leucemia è un tema impor-
tante e l’intervento che stan-
no facendo è un passaggio 
importante».

All’iniziativa a scopo bene-
fico hanno aderito 43 nego-
zi di via Umberto I. Iin occa-
sione del Natale, i commer-
cianti  hanno  raccolto  più  
fondi rispetto a quanti ne so-
no stati spesi per le lumina-
rie. Poco meno di mille euro 
- 950 per la precisione - che 
invece di destinare ad altre 
attività, il gruppo “Le vetri-
ne di via Umberto I” ha deci-
so di destinare in beneficen-
za.  L’associazione  scelta  è  
l’Ail  (Associazione  italiana  
contro le leucemie) che pro-
muove e sostiene la ricerca 
scientifica per la cura delle 
leucemie, dei linfomi e del 
mieloma ma soprattutto si  
occupa di assistenza ai mala-
ti, alle famiglie, case di acco-
glienza e assistenza domici-
liare. 

A ritirare il contributo do-
nato dai commercianti c’era-
no il segretario e tesoriere 
Giuseppe Cavaliere, accom-
pagnato  dal  responsabile  
della segreteria Emiliano Ze-
rin e da una volontaria, Ire-
ne Mazzarella. —

Si aprono domani le selezioni 
per i  primi protagonisti  del  
progetto “Mentor&Me”, che 
accompagnerà  15  studenti  
dell’ultimo  anno  lungo  un  
percorso di sei mesi, al fianco 
di una persona (mentor) con 
esperienza nel mondo del la-
voro. I ragazzi saranno scelti 
soprattutto in base alla moti-
vazione, mentre i “mentori” 
sono tutti alumni (ex allievi) 
dell’università di Padova. 

FINALITÀ

«La nuova piattaforma» spie-
ga Gilda Rota, direttrice del 
Career Service d’ateneo, «ha 
una  finalità  soprattutto  di  
orientamento. L’obiettivo del 
mentore è quello di guidare i 
ragazzi attraverso un percor-
so:  ci  saranno l’accoglienza 
iniziale, la simulazione di un 
colloquio, seminari di appro-
fondimento su varie temati-
che e  l’incontro conclusivo.  
Volta per volta, i partecipanti 
compileranno un “diario” on-
line, visibile al mentore, per 
raccogliere aggiornamenti e 
riflessioni su quanto affronta-
to».

PROGETTO PILOTA

Al momento si  tratta di  un 
progetto pilota che parte con 

numeri ridotti, ma l’auspicio 
è che possa aprirsi ad una pla-
tea di partecipanti via via più 
ampia. «Per ora sono stati se-
lezionati  una quarantina di  
mentori» spiega Cristina Feli-
cioni,  direttrice  esecutiva  
dell’associazione  Alumni,  
«ma  stiamo  sollecitando  la  
partecipazione  e  continuia-
mo a ricevere candidature». 
Per i ragazzi, l’unico requisito 
è l’iscrizione all’ultimo anno 
e una forte motivazione. Pos-
sono frequentare qualunque 
corso, e proprio per incontra-
re le loro necessità anche i  
mentori sono stati scelti nel ri-
spetto della varietà dei settori 

d’appartenenza: dalla medici-
na alla metalmeccanica, dal-
le risorse umane all’ingegne-
ria. 

CAREER SERVICE

Il  progetto  “Mentor&Me”  è  
l’ultimo tassello di un grande 
puzzle  costruito  negli  anni  
dall’ufficio  Career  Service  
dell’università di Padova, che 
ogni anno, grazie ai contatti 
con oltre 30mila aziende, rie-
sce a piazzare circa 24mila ti-
rocini. A un anno dalla fine de-
gli studi (dati Almalaurea) è 
disoccupato solo il 14% dei 
laureati padovani. —

Silvia Quaranta 

l’incarico

Perilongo, Iliceto
e Martini alla guida
dei Dipartimenti

Confermati i tre direttori dei 
Dipartimenti  strutturali  di  
area ospedaliera dell’ospe-
dale universitario. Per il Di-
partimentop  “Salute  della  
donna e del bambino” il di-
rettore rimane il  professor 
Giorgio  Perilongo;  confer-
mato anche il professor Sabi-
no Iliceto alla direzione del 
Dipartimento  Cardio-Tora-
co -Vascolare. Prorogato, in-
fine, anche l’incarico di diret-
tore al professor Alessandro 
Martini per il Dipartimento 
Neuroscienze  e  Organi  di  
senso. La prima nomina dei 
direttori risale al 2014, in ac-
cordo fra direzione generale 
dell’Azienda ospedaliera e il 
rettore dell’Università. Gli in-
carichi sono stati ora proro-
gati nelle more dell’adozio-
ne del provvedimento regio-
nale sul personale. 

APERTOTUTTI I GIORNI

DALLE 10.00 ALLE 22.00

SENZA APPUNTAMENTO

NUOVA APERTURA
CENTRO MASSAGGI

PONTE SAN NICOLÒ

VIA ALCIDE CERVI, 3/B

TEL. 375 5270335
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